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BREVE MOTIVAZIONE

Nel giugno 2011 la Commissione ha presentato un pacchetto di proposte volte a riformare il 
sistema delle risorse proprie dell'Unione. Una delle idee di fondo consisteva nell'armonizzare 
la legislazione relativa alla tassazione delle transazioni finanziarie negli Stati membri 
dell'Unione europea introducendo un'imposta sulle transazioni finanziarie (ITF). La 
Commissione proponeva che i due terzi del gettito dell'imposta fossero destinati a finanziare il 
bilancio dell'UE sotto forma di risorsa propria.  

Il 23 maggio 2012, il Parlamento europeo ha espresso parere favorevole sulla proposta della
Commissione di una direttiva che introduce l'ITF. Nelle riunioni del Consiglio del 22 giugno 
e del 10 luglio 2012 si è però appurato che persistevano differenze fondamentali di opinione 
riguardo alla necessità di istituire un sistema comune di ITF a livello dell'Unione e che il 
principio di un'imposta armonizzata sulle transazioni finanziarie non avrebbe ottenuto un 
consenso unanime in sede di Consiglio in un futuro immediato.

Undici Stati membri hanno deciso di introdurre comunque l'ITF armonizzata e la
Commissione ha messo in atto una procedura di cooperazione rafforzata volta a introdurre 
l'imposta solo in tali Stati membri. La proposta di direttiva in oggetto riguarda l'attuazione 
della cooperazione rafforzata nel settore dell'ITF, conformemente all'autorizzazione del 
Consiglio del 22 gennaio 2013, concessa previa approvazione del Parlamento europeo 
espressa il 12 dicembre 2012. Essa è molto simile alla proposta iniziale della Commissione 
per l'introduzione di una ITF, ma introduce gli adeguamenti necessari a tenere conto del più 
ridotto numero di Stati membri partecipanti.

Aspetti relativi alle risorse proprie

In molteplici occasioni il Parlamento ha ribadito di reputare necessaria una riforma dell'attuale 
sistema delle risorse proprie. Contrariamente allo spirito e alla lettera del trattato1, circa l'85% 
delle entrate dell'Unione proviene oggi da contributi nazionali, non da reali risorse proprie.
Questa circostanza ha posto la logica della "giusta contropartita" al centro di ogni processo 
decisionale dell'UE in materia di bilancio, innescando così una lunga serie di "correzioni" ed 
eccezioni non giustificate.

Nella sua più recente risoluzione (marzo 2013), il Parlamento ha nuovamente ricordato 
l'importanza di tornare alla lettera del trattato e ha chiesto l'introduzione di un sistema di 
risorse proprie volto a finanziare almeno il 60% delle entrate. Il Parlamento ha anche insistito 
affinché sia negoziata una tabella di marcia vincolante per la riforma del sistema di risorse 
proprie, definendo le prossime tappe di tale procedura. L'introduzione di risorse realmente 
proprie assicurerà all'Unione europea finanziamenti sufficienti affinché essa possa adempiere i 
suoi impegni e conseguire i suoi obiettivi senza necessariamente aumentare il bilancio unionale.

Anche se, in questa fase, l'ITF non si applicherà in tutti gli Stati membri, il gettito proveniente 

                                               
1 Articolo 311, secondo comma, del TFUE: "Il bilancio, fatte salve le altre entrate, è finanziato integralmente 
tramite risorse proprie".
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dalla sua riscossione nei paesi partecipanti (stimato a circa 31 miliardi di EUR l'anno) potrebbe 
essere impiegato interamente o parzialmente per finanziare il bilancio dell'Unione, riducendo i 
contributi RNL di tali paesi e contribuendo a conseguire l'obiettivo di un bilancio unionale 
finanziato sulla base di risorse proprie.  La proposta della Commissione sull'ITF risponde alla 
maggior parte dei criteri per una vera risorsa propria formulati dal Parlamento nella sua 
risoluzione riguardante il futuro delle risorse proprie dell'Unione europea1, e precisamente  
sufficienza, stabilità, visibilità e semplicità, bassi costi di funzionamento, ripartizione efficace 
delle risorse, equità verticale e orizzontale, nonché equità dei contributi.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per i problemi economici e monetari, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1
Proposta di direttiva

Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) Al fine di dotare l'Unione di 
proprie fonti di finanziamento 
indipendenti per un migliore accordo tra 
gli obiettivi delle politiche dell'Unione e il 
bilancio dell'UE, come prevede l'articolo 
311 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, è opportuno che i 
fondi  provenienti dall'ITF siano 
assegnati interamente o almeno in parte 
al bilancio dell'Unione come vera risorsa 
propria.

Emendamento 2
Proposta di direttiva

Considerando 24 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 ter) La presente direttiva non si 
occupa della gestione del gettito 

                                               
1 P7_TA-(2012)0217.
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proveniente dall'ITF. Tuttavia, viste le 
proposte legislative della Commissione del 
2011 sulla riforma del sistema delle 
risorse proprie dell'UE, nonché la 
risoluzione del Parlamento europeo del 13 
marzo 2013 sulle conclusioni del 
Consiglio europeo del 7 e 8 febbraio 2013 
relative al quadro finanziario 
pluriennale1, è opportuno che almeno una 
parte del gettito dell'ITF sia acquisita al 
bilancio dell'UE, come vera risorsa 
propria. Impiegando il gettito dell'ITF, 
integralmente o parzialmente, quale vera 
risorsa propria dell'Unione, si 
ridurrebbero proporzionalmente i 
contributi al bilancio dell'Unione basati 
sull'RNL versati da tutti gli Stati membri 
partecipanti  – a prescindere dai loro 
rispettivi contributi ITF al bilancio 
dell'UE – riducendo quindi l'onere per gli 
erari nazionali.
____________
1 Testi approvati, P7_TA-
PROV(2013)0078.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono affinché la quota dell'ITF da 
impiegare come risorsa propria dell'UE 
sia trasferita al bilancio dell'UE 
conformemente al regolamento […/…] 
del Consiglio concernente le modalità e la 
procedura di messa a disposizione della 
risorsa propria basata sull'imposta sulle 
transazioni finanziarie1.
_____________
1 COM (2011)0738.
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Emendamento 4

Proposta di direttiva
Articolo 19 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni cinque anni, e per la prima volta entro 
il 31 dicembre 2016, la Commissione invia 
al Consiglio una relazione sull'applicazione 
della presente direttiva e, ove opportuno, 
una proposta.

Ogni cinque anni, e per la prima volta entro 
il 31 dicembre 2016, la Commissione invia 
al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'applicazione della presente 
direttiva e, ove opportuno, presenta una 
proposta.
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